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Premessa 

La scuola si costituisce come comunità educante volta all’accoglienza di tutte le alunne e di tutti gli alunni, 

prescindere dalle loro specificità funzionali e biografiche. L'impegno quotidiano dell'istituzione è finalizzato a 

strutturare condizioni relazionali e contesti pedagogici idonei a garantire il massimo sviluppo delle potenzialità 

di ciascuno, promuovendo interventi mirati che abbiano come sfondo costante e imprescindibile l'istruzione, la 

socializzazione e la crescita personale. 

In linea con i principi sanciti dalla normativa nazionale ed europea, la piena inclusione non si esaurisce 

nell'erogazione di supporti compensativi o assistenziali per allineare l'alunno con difficoltà a un astratto concetto 

di "normalità". Una scuola autenticamente inclusiva progetta e interviene prioritariamente sui propri contesti e 

sui propri ambienti di apprendimento, impegnandosi a rimuovere le barriere architettoniche, senso-percettive, 

cognitive e culturali che possano ostacolare l’apprendimento e la partecipazione sociale. L’inclusione si 

differenzia storicamente dall’integrazione proprio per questa sua natura sistemica: non richiede l'adattamento del 

singolo al contesto, ma trasforma il contesto stesso affinché l'accessibilità universale diventi la modalità ordinaria 

di espressione dei diritti e dei doveri di ciascuno. 

Il Piano per l’Inclusione (PI, evoluzione del precedente PAI) – introdotto dalla Direttiva Ministeriale sui BES del 

27/12/2012 e dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 06/03/2013, ridefinito dal D.Lgs. 66/2017 e da ultimo 

aggiornato alla luce del D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62 – rappresenta il documento programmatico identitario 

dell'istituzione scolastica. Esso offre una rigorosa "fotografia" dei bisogni educativi e formativi della comunità 

scolastica e delinea in modo organico le strategie, le risorse e le azioni sinergiche da attivare per fornire risposte 

pedagogiche adeguate. Integrandosi pienamente con la prospettiva bio-psico-sociale dell'ICF e con i nuovi decreti 

applicativi in materia di disabilità, il Piano si raccorda strettamente alla definizione del Progetto di Vita 

dell'alunno e all'adozione di misure di accomodamento ragionevole, inteso come l'insieme delle modifiche e 

degli adattamenti necessari e appropriati che non impongano un carico sproporzionato, volti a garantire alle 

persone con disabilità il godimento e l'esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle 

libertà fondamentali. 

Il Piano conclude e capitalizza il lavoro svolto collegialmente dall’Istituzione scolastica al termine di ciascun 

anno, ponendosi come fondamento progettuale e organizzativo per l’avvio dell’anno scolastico successivo. I 

destinatari ideali e operativi di questi interventi sono gli studenti, le loro famiglie, il personale docente e ATA e 

l'intera comunità educante inserita nel territorio. 

Nello specifico, il Piano per l’Inclusione persegue le seguenti finalità: 

• Garantire il diritto costituzionale all’istruzione e assicurare i necessari supporti personalizzati e 

individualizzati a ciascun alunno; 

• Favorire il successo formativo e prevenire la dispersione scolastica, rimuovendo le barriere 

all'apprendimento e agevolando la piena cittadinanza sociale e culturale; 

• Prevenire e ridurre i disagi di natura formativa, relazionale ed emozionale, promuovendo il benessere 

psicofisico degli studenti negli ambienti scolastici; 

• Assicurare una formazione di qualità orientata allo sviluppo delle competenze chiave, delle inclinazioni 

personali e delle autonomie; 

• Sensibilizzare, formare e corresponsabilizzare i docenti, le famiglie e gli attori del territorio nei 

confronti delle problematiche specifiche, consolidando una cultura scolastica inclusiva e condivisa. 

 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella che 

segue: 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 



 

A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio prevalente ) : n° 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 51 

➢ Minorati vista / 
➢ Minorati udito / 
➢ Psicofisici 51 
➢ Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici 8 
➢ DSA 4 
➢ ADHD/DOP / 
➢ Borderline cognitivo 4 
➢ Altro / 

3. svantaggio 14 
➢ Socio-economico 4 
➢ Linguistico-culturale 9 
➢ Disagio comportamentale/relazionale 1 
➢ Altro  

Totali 77 
% su popolazione scolastica 8,54 

N° PEI redatti dai GLO (6 PROVVISORI) 51 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 8 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 14 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / 
No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

AEC 

Gli assistenti educativi sono una risorsa preziosa, 

ma, poiché la loro presenza dipende dai fondi degli 

Enti Locali, la scuola non può contarci 

regolarmente nella programmazione annuale delle 

attività.  

Quest’anno abbiamo fruito di 5 educatori 

specializzati e 1 assistenti alla comunicazione 

specializzati nel metodo ABA che hanno 

supportato gli alunni con disabilità riconosciuti 

ai sensi della L. 104/92 art. 3 c. 3 

Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

Si 

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

si 

 

 

 

 

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

no 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto Coordinamento progetti 

didattici ed educativi 

Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 
Due psicologhe impegnate nello sportello 

d’ascolto. 

Consulenza e supporto 
Area alunni e famiglie 

no 

Docenti tutor/mentor  si 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / 
No 

 Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 



 

 

Coordinatori di classe e 

simili 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

sì 

Altro: / 

 

 

Docenti con specifica 

formazione 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

sì 

Altro: / 

 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI no 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

sì 

Altro: / 

 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni con disabilità sì 
Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

no 

Altro: / 

 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione no 

Coinvolgimento in attività di 
promozione    della comunità educante 

no 

Altro: / 

 

 

 

 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa  formalizzati sulla disabilità 

no 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

sì 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

sì 

Procedure condivise di intervento 
su disagio e simili 

sì 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

si 

Rapporti con CTS / CTI no 
Altro: / 

 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati no 
  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

 

 

 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie 
educativo- didattiche / gestione 
della classe 

si 

Didattica speciale e progetti 
educativo- didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2 si 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
si 



 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 
ecc.) 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

 

si 

Altro: / 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

    
x 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

    x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   
x 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative 

   
x 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi 

    
x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 
per la realizzazione dei progetti di inclusione 

   
x 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo 

    

x 

 

Altro:    /  
Altro:    /  
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Livello di Inclusività d'Istituto  

 

  0 - 15 = inadeguato  

16 – 20 = da migliorare  

21 – 30 = sufficientemente adeguato  

31 – 44 = buono  

45 – 52 = eccellente  

                                                           Punteggio totale: 35 - Buono 

 

Il Decreto interministeriale n° 182/2020 

Con sentenza n 3196 del 26/04/22 il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso dei Ministeri dell’Istruzione 

e dell’Economia contro la sentenza del Tar del Lazio che aveva annullato il D.L. 182/2020 del 29 

dicembre 2020 ripristinandolo completamente per cui per gli alunni in possesso di una certificazione 

acquisita in corso di anno la recente normativa   prevede, entro giugno, la redazione di un P.E.I. chiamato 

provvisorio che ha lo scopo di definire gli elementi utili per l’inclusione relativamente all’anno 

scolastico successivo, compresa la proposta delle risorse necessarie, di sostegno, ecc Questo 

documento verrà redatto dai docenti del team o dal consiglio della classe frequentata dagli stessi alunni. 

Nel caso di alunni neo-iscritti, ossia che si iscrivono per la prima volta a scuola e che non sono stati 

ancora assegnati ad una classe/sezione, il Dirigente Scolastico individuerà i docenti che possono far 

parte del G.L.O. 

Viene ribadito che, entro il 31 ottobre, per tutti gli alunni verranno redatti i P.E.I. secondo i nuovi 

modelli definiti a livello nazionale da parte del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Il DM 182/2020 presentava il nuovo modello di PEI, che dovrà essere adottato da tutte le Istituzioni 



 

scolastiche; è un modello nazionale, articolato in quattro versioni, dalla scuola dell’Infanzia alla 

secondaria di II grado. Nel PEI sono individuati obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e 

modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della 

socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie anche sulla 

base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall'intera comunità scolastica per il 

soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. I punti di forza sui quali costruire gli interventi 

educativo-didattici sono la dimensione della socializzazione e dell’interazione; la dimensione della 

comunicazione e del linguaggio; la dimensione dell’autonomia e dell’orientamento; la dimensione 

cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento. Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, 

compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di 

valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e in 

progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, nonché gli 

interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del plesso 

scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 

comunicazione. Una delle maggiori novità del nuovo modello di PEI è rappresentata dalla diversa 

modulazione nell’attribuzione delle risorse professionali e dalla necessità di valorizzare tutte le 

professionalità presenti. Si passa da una correlazione unicamente quantitativa, che fa corrispondere 

risorse a gravità della disabilità, a una attenzione sulla “tipologia” di gravità e sulle risorse professionali 

necessarie a compensare “quel” tipo di gravità per realizzare il progetto di inclusione in relazione al 

raggiungimento dei risultati attesi. Con Nota Ministeriale prot. N 2202 del 01/06/23 viene precisato 

che poiché ad oggi non sono state ancora pienamente adottate le nuove modalità di predisposizione del 

Profilo di funzionamento su tutto il territorio nazionale, possono continuare ad utilizzarsi la Diagnosi 

Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale. A tal riguardo, infatti, l’art. 5, comma 3 del Decreto 

Interministeriale 182 del 29-12-2020, prevede che: “Qualora, nella fase transitoria di attuazione delle 

norme, non fosse disponibile il Profilo di funzionamento, le informazioni necessarie alla redazione del 

Pei sono desunte dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale”. Si coglie l’occasione 

per informare le SS.LL. che è in corso di definizione il decreto interministeriale, Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, Ministero dell’Economia e delle Finanze, emendativo del richiamato 

decreto 29 dicembre 2020, n. 182, allo stato sono in corso interlocuzioni con il MEF. Nelle more 

dell’adozione di quest’ultimo e del completo adeguamento del SSN alle disposizione delle Linee Guida 

citate, si rende comunque necessario che le SS.LL. continuino a sensibilizzare le istituzioni scolastiche 

alla compilazione dei modelli nazionali PEI vigenti (allegati al decreto interministeriale n. 182/2020) 

e a fornire alle stesse indicazioni relativamente ai raccordi tra la documentazione clinica di cui 

dispongono e le modalità di redazione dei PEI secondo la prospettiva bio -psico sociale alla base della 

classificazione ICF dell’OMS. Pertanto, le istituzioni scolastiche, dovranno compilare i modelli 

nazionali PEI vigenti provvedendo alla compilazione delle Sezioni 11 e 12 escludendo le sole parti che 

rimandano al Profilo di Funzionamento con riferimento alle tab. C e C1. 

Verifica e valutazione 

La verifica e la valutazione sono parte integrante della prassi didattica, presenti in tutti i momenti del 

percorso curricolare; hanno lo scopo, infatti, di monitorare l’intero processo in relazione agli 

apprendimenti e all’efficacia dell’azione educativo-didattica e offrono altresì la possibilità di 

“orientare” la programmazione.  La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche 

del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo 

dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze. La valutazione avviene attraverso verifiche periodiche formative e 

sommative. La valutazione finale tiene conto dei progressi rispetto al livello di partenza, della 

partecipazione e dell’impegno dimostrato nelle attività proposte. Il PEI è soggetto a verifiche 

periodiche in corso d’anno al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali 

modifiche ed integrazioni. Al termine dell'anno scolastico, è prevista la Verifica conclusiva degli esiti 

rispetto all'efficacia degli interventi descritti. Nel passaggio tra i gradi di istruzione, deve essere 

assicurata l'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione. 

Nel caso di trasferimento di iscrizione, il PEI è ridefinito sulla base delle eventuali diverse condizioni 

contestuali della scuola di destinazione. Il DM 182/2020 introduce anche il PEI Provvisorio ossia un 



 

PEI «redatto in via provvisoria» per l'anno scolastico successivo. È redatto in via provvisoria entro 

giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il mese di ottobre successivo, a partire dalla scuola 

dell'infanzia. II PEI «provvisorio» riguarda gli alunni che hanno ricevuto la certificazione della 

condizione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica. Viene redatto dal GLO; rispetto alla 

componente docenti, in caso di nuova certificazione di un alunno già iscritto e frequentante, sono 

membri di diritto i docenti del team o del consiglio di classe. Se si tratta di nuova iscrizione e non è 

stata ancora assegnata una classe, il dirigente individua i docenti che possono far parte del GLO 

Decreto-ministeriale-n-153-del-1-agosto-2023. 

I primi di settembre 2023 è stato pubblicato l’atteso decreto 153/23 correttivo dei DI 182/20 sul nuovo 

PEI che modifica anche i modelli e le Linee Guida. 

Le novità in questo caso sono di tipo redazionale non di contenuto, scompare il punto 8.2 sulle modalità 

di verifica, tanto per la secondaria di primo grado che di secondo; viene eliminato dai modelli di PEI 

ma l’argomento continua ad essere affrontato approfonditamente nelle Linee Guida, con esempi da 

vario tipo e considerazioni sulla necessità di definire metodologie eque ed efficaci per valutare in modo 

corretto cosa l’alunno sa e sa fare senza essere penalizzato dalla sua disabilità. Altra innovazione, la 

troviamo nel modello della primaria dove, nella progettazione disciplinare, è stata eliminata l’opzione 

“A –  Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione” 

lasciando spazio solo alle personalizzazioni. 

Partecipazione degli esperti privati al GLO: è confermato il limite di uno (decreto art. 6 c. 6) ma 

scompare dalle Linee Guida l’obbligo di dichiarare che non è retribuito dalla famiglia. 

Orario GLO:  

5. L’art. 5 c. 5 diventa- “Le  riunioni  del  GLO  si  svolgono,  salvo  motivata  necessità,  in  ore  non 

coincidenti con l’orario di lezione.” Scompare l’espressione “in orario scolastico” che, come sappiamo, 

ha creato vari equivoci. 

Le riunioni del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO) si svolgono nel pieno rispetto delle 

disposizioni normative vigenti (D.l. n. 66/2017, come modificato dal D.l. n. 96/2019, nonché Decreto 

Interministeriale n. 182/2020 e D.l. n. 153/2023, unitamente alle relative Linee Guida). 

L’articolo 4, comma 5, del D.I. 182/2020 – nella versione aggiornata dal D.M. 153/2023 – stabilisce 

che: “Le riunioni del GLO si svolgono, salvo motivata necessità, in ore non coincidenti con l’orario di 

lezione.” 

La clausola, "salvo motivata necessità", trova piena applicazione nel nostro contesto. Considerata 

la difficoltà da parte dei rappresentanti dell'ASL a garantire la propria presenza in attività 

pomeridiane, la scuola identifica tale impedimento come la motivata necessità indispensabile per 

assicurare la partecipazione di questa componente fondamentale. Pertanto, per garantire la massima 

partecipazione, la continuità e la coerenza tra gli interventi didattici, educativi e riabilitativi – e 

in particolare per assicurare il contributo essenziale dell'ASL alla stesura del PEI – le riunioni 

del GLO si terranno in orario mattutino. 

Il GLO è considerato regolarmente costituito e operante anche in caso di assenza di una delle 

componenti, purché la stessa risulti formalmente convocata e adeguatamente rappresentata, in 

conformità alle disposizioni normative vigenti. 

La scuola garantisce la partecipazione del docente di sostegno e del coordinatore di classe, o di un loro 

sostituto, predisponendo adeguate soluzioni organizzative che consentano la regolare prosecuzione 

delle attività didattiche, nel pieno rispetto della normativa vigente e del diritto allo studio. 

La rappresentanza dei docenti presente al GLO agisce in coerenza con il lavoro già svolto in sede 

collegiale dall’intero consiglio di classe o team docente, con il quale il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) è stato elaborato e condiviso, in collaborazione con la famiglia e con gli 

operatori dei servizi sanitari e sociali di riferimento. 

 



 

 

Allegato C e C1: torna tutto come prima, cambia solo l’espressione “debito di funzionamento” 

sostituita da “supporti al funzionamento”, in linea con le Linee Guida del Ministero della Salute. Dopo 

la nota 1690 del 24 maggio 2024, integrata dalla nota 1718 del 28 maggio 2024 che sospendeva la 

compilazione di questi due allegati perché mancava il Profilo di Funzionamento, ci si aspettava qualche 

indicazione più operativa anche perché il dato richiesto, e indispensabile per la compilazione del 

modello C, possiamo chiamarlo come vogliamo ma in ogni caso  si può recuperare esclusivamente da 

un Profilo di Funzionamento regolarmente compilato in base alle nuove disposizioni. Peccato che la 

stragrande maggioranza delle scuole non ne abbia mai visto uno. 

Orario ridotto: nessuno ovviamente può impedire a una famiglia di portare il figlio a terapia in orario 

scolastico se i servizi sanitari non offrono alternativa. Il decreto precisa meglio le condizioni. 

Il comma 2/a dell’art. 13  del decreto diceva: 

1.  

1. se l’alunno è presente a scuola per l’intero orario o se si assenta in modo continuativo 

su richiesta della famiglia o degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola, 

indicando le motivazioni; 

Diventa: 

1.  

1. se l’alunno è presente a scuola per l’intero orario o se si assenta in modo continuativo 

– per eccezionali e documentate esigenze sanitarie – su richiesta della famiglia e degli 

specialisti sanitari, in accordo con la scuola, indicando le motivazioni; 

L’argomento è ripreso anche nelle Linee Guida pag 48, ma con modifiche poco rilevanti 

Responsabilità dei componenti del GLO 

Nella Linee Guida precedenti era scritto (pag. 65) 

“È bene evidenziare che, nella procedura volta alla definizione delle misure di sostegno, con la 

correlata quantificazione del fabbisogno di risorse professionali per la didattica e l’assistenza, i 

componenti del GLO sono direttamente responsabili delle decisioni assunte, che comportano oneri di 

spesa”. 

Ora sono state tolte le parole finali (pag. 63 nuove Linee Guida): 

È bene evidenziare che, nella procedura volta alla definizione delle misure di sostegno, con la 

correlata quantificazione del fabbisogno di risorse professionali per la didattica e l’assistenza, i 

componenti del GLO sono corresponsabili delle decisioni assunte. 

Esigenze di tipo sanitario 

Le nuove Linee Guida specificano meglio la parte sugli interventi sanitari, che precedentemente era 

demandata ad altri momenti e ambiti decisionali. Pag. 55. 

Nota INVALSI BES 2026 

Per le alunne e gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della L. 

n. 104/1992 e della L. n. 170/2010, ma sono comunque in possesso di un PDP (Piano Didattico 

Personalizzato), la normativa INVALSI 2026 stabilisce con precisione che:  

https://www.normativainclusione.it/norme/nota-14085-indicazioni-per-la-redazione-dei-pei/


 

• Uso degli strumenti compensativi: è consentito l'utilizzo di strumenti compensativi durante 

lo svolgimento delle prove, a patto che il loro impiego sia stato esplicitamente previsto nel PDP 

redatto dal Consiglio di Classe e sia funzionale allo svolgimento delle prove stesse.  

• Assenza di misure dispensative: per questa specifica categoria di alunni BES non sono mai 

previste misure dispensative (le quali rimangono riservate solo ai casi di disabilità o DSA 

certificati nei limiti dei rispettivi PEI o PDP).  

• Alunni BES senza PDP: per tutti gli altri alunni con bisogni educativi speciali che non sono 

in possesso di un PDP, non è consentito l'utilizzo di alcuno strumento compensativo.  

In sintesi (Obiettivo della Normativa 2026): La normativa INVALSI 2026 per gli alunni BES mira 

a garantire la partecipazione di tutti gli studenti alle prove nazionali, rispettandone le esigenze 

individuali. Questo obiettivo viene perseguito permettendo l'uso di strumenti compensativi e/o misure 

dispensative laddove queste siano formalmente previste e certificate dai rispettivi documenti 

progettuali (PEI per la Legge 104 e PDP per i DSA o per gli altri BES) 

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle Prove INVALSI secondo le modalità previste dal 

proprio PEI (Piano Educativo Individualizzato). In base a tale documento, i docenti contitolari (nella 

scuola primaria) o il consiglio di classe (nella scuola secondaria di I grado) possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove o decidere di farle svolgere nel loro 

formato standard. 

Integrazioni e Specifiche per il Primo Ciclo: 

• Raccordo con l'Accomodamento Ragionevole (D.Lgs. 62/2024): L'adattamento delle prove 

e la scelta degli strumenti compensativi/dispensativi stabiliti nel PEI si configurano come 

applicazione del principio di accomodamento ragionevole, volto ad abbattere le barriere del 

contesto somministrativo informatico. 

• Formato CBT (Computer Based Testing) e Ausili: Per la scuola secondaria di I grado, dove 

le prove si svolgono interamente al computer, le misure compensative includono l'utilizzo di 

ausili tecnici informatici (es. text-to-speech con sintesi vocale per le prove di Italiano e 

Matematica, ingrandimento dei testi a schermo, tastiere adattate) e la concessione di tempi 

aggiuntivi (fino al 15% o 30% in più in base alla deliberazione del GLO/Consiglio di classe). 

• Coinvolgimento degli Alunni Dispensati: Anche se un allievo dispensato non partecipa a una 

o più Prove INVALSI, il team dei docenti o il consiglio di classe può decidere di coinvolgerlo 

ugualmente e di farlo essere presente durante la somministrazione, per favorire l'inclusione e la 

socializzazione all'interno del gruppo classe. 

• Effetti sulla Certificazione delle Competenze: Gli allievi dispensati da una o più Prove, o che 

sostengono prove differenziate non in linea con i traguardi del percorso comune, non ricevono 

al termine del primo ciclo di studi la descrizione dei livelli di apprendimento da parte 

dell’INVALSI. Tuttavia, il Consiglio di Classe ha l'obbligo di integrare il Certificato delle 

Competenze nazionale (allegato al diploma di Terza Media) con note descrittive che diano 

conto delle competenze effettivamente dimostrate dall'alunno in coerenza con gli obiettivi del 

PEI. 

Chiarimento sull'Esonero Totale e l'Ammissione all'Esame di Stato di Terza Media (D.Lgs. 

62/2017, Art. 11, c. 4):  

La normativa vigente stabilisce che, per le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della 

Legge 104/92, il consiglio di classe ha la facoltà di deliberare nel PEI l'esonero totale dallo 

svolgimento di una, due o da tutte e tre le Prove INVALSI (Italiano, Matematica e Inglese). 

È fondamentale specificare che: 

1. Nessun impatto sull'ammissione: L'eventuale esonero totale da tutte le prove INVALSI 

deliberato dal Consiglio di Classe NON pregiudica in alcun modo l'ammissione dell'alunno 



 

all'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Lo studente viene regolarmente 

ammesso all'Esame di Terza Media. 

2. Requisito formale assolto: Per gli alunni con disabilità, la "partecipazione" alle prove 

INVALSI (che per gli alunni della classe comune è un requisito obbligatorio per l'ammissione) 

viene legalmente assolta attraverso la formale decisione del GLO/Consiglio di Classe registrata 

nel PEI. Pertanto, la delibera di esonero totale tutela pienamente il diritto dello studente a 

sostenere l'Esame di Stato. 

3. Nessuna menzione sul diploma: La condizione di esonero dalle prove INVALSI e l'eventuale 

svolgimento di prove d'esame differenziate hanno valore esclusivamente interno alla scuola e 

non vengono in alcun modo menzionate nel diploma finale di Terza Media, garantendo il 

principio di non discriminazione e la privacy dell'alunno. 

 

LE PROVE PER GLI ALLIEVI CON CERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE N. 

170/2010 (DSA) 

Le alunne e gli alunni con DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento) partecipano alle Prove 

INVALSI secondo le modalità previste dal proprio PDP (Piano Didattico Personalizzato). In base a 

quanto previsto dal proprio Piano, lo studente con DSA svolge le Prove INVALSI nel loro formato 

standard oppue con l’ausilio di misure compensative. 

Integrazioni e Specifiche per il Primo Ciclo: 

• Misure Compensative CBT (Scuola Secondaria I Grado): Tra le misure erogate 

direttamente dalla piattaforma informatica INVALSI per gli studenti con DSA (purché 

deliberate nel PDP) figurano: 

o Il tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti in più per ciascuna prova); 

o Il donatore di voce (sintesi vocale) per l'ascolto dei testi scritti di Italiano e Matematica, 

per non penalizzare lo studente nella comprensione a causa della dislessia. 

• La disciplina della Prova di Inglese (Esonero vs Dispensa): La normativa stabilisce una 

distinzione tassativa in merito alla prova di lingua inglese: 

1. Misure compensative: Lo studente svolge regolarmente le prove di Reading e 

Listening avvalendosi di supporti audio individuali (cuffie) e tempi aggiuntivi. 

2. Dispensa dalla prova di ascolto (Listening): Se il disturbo incide fortemente 

sull'abilità uditiva/fonologica della lingua straniera e il PDP lo prevede, lo studente può 

essere dispensato dal Listening e svolgere solo la prova di lettura (Reading). 

3. Esonero totale: Se il PDP prevede l’esonero dalla prova scritta di lingua straniera o 

dall’insegnamento della lingua straniera, lo studente con DSA non svolge la prova di 

inglese (né lettura né ascolto). 

• Certificazione delle Competenze e Requisito di ammissione (Terza Media): 

o Gli alunni dispensati da una o da entrambe le Prove di Inglese non ricevono al termine 

del primo ciclo di studi la descrizione dei livelli di apprendimento della lingua inglese 

da parte dell’INVALSI. 

Lo svolgimento delle prove INVALSI (anche in modalità assistita o con esonero totale nei casi 

legittimamente previsti) costituisce un requisito di ammissione all'Esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione. L'esonero o la dispensa formalizzati nel PDP tutelano legalmente lo 

studente, garantendone la regolare ammissione all'Esame senza alcuna penalizzazione sul voto finale. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 2024, n. 62 

Il Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62 rappresenta una delle riforme più profonde e attese in 



 

materia di disabilità degli ultimi trent'anni in Italia. Attuando la delega della Legge n. 227/2021, il 

decreto non si limita a modificare le procedure burocratiche, ma capovolge l'approccio scientifico, 

culturale e giuridico alla disabilità, allineando definitivamente la normativa italiana alla 

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 

Ecco l'analisi dettagliata di cosa dice il decreto, quali novità introduce e i tempi della sua entrata in 

vigore. 

1. Cosa dice e quali novità introduce? 

La grande rivoluzione del D.Lgs. 62/2024 è il passaggio da una prospettiva prettamente medico-

assistenziale (la disabilità vista come "malattia" o "mancanza" del singolo) a una prospettiva bio-psico-

sociale (basata sull'ICF dell'OMS), in cui la disabilità è definita dal rapporto tra la persona e le barriere 

dell'ambiente circostante. 

Le novità principali si articolano in quattro pilastri: 

A. Riscrittura dell'Articolo 3 della Legge 104/1992 

Viene superato il vecchio concetto di "handicap" e "handicap in situazione di gravità". La nuova 

classificazione distingue: 

• La condizione di disabilità: intesa come la presenza di compromissioni fisiche, mentali, 

intellettive o sensoriali a lungo termine che, in interazione con barriere di diversa natura, 

possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione nei diversi contesti di vita su base di 

uguaglianza con gli altri. 

• La necessità di sostegno (che sostituisce la "gravità"): il bisogno di supporto viene classificato 

in lieve, medio, elevato o intensissimo. Più barriere presenta il contesto, più elevato sarà il 

bisogno di sostegno. 

• Scomparsa del termine "connotazione di gravità": viene sostituito dall'espressione 

“condizione di disabilità con necessità di sostegno intensivo”. 

B. La Semplificazione e l'Accertamento Unificato 

Viene eliminata la frammentazione dei vecchi passaggi burocratici (visita INPS, visita ASL, 

commissioni separate). 

• Nasce la Valutazione di Base: un unico procedimento unificato, medico-legale, gestito 

interamente dall'INPS (con commissioni integrate da medici INPS e ASL). 

• Con un'unica visita si accerteranno la condizione di disabilità, l'invalidità civile, la cecità, la 

sordità e i requisiti per i benefici economici o di mobilità (es. contrassegno auto). 

C. L'introduzione del "Progetto di Vita" 

È il cuore pulsante del decreto. Il Progetto di Vita non è più un semplice insieme di prestazioni 

frammentate (la scuola da una parte, l'ASL dall'altra, l'assistenza domiciliare dall'altra ancora), ma un 

documento unico, personalizzato e partecipato. 

• Viene elaborato tramite una Valutazione Multidimensionale che analizza i desideri, le 

aspettative, le abilità e i contesti di vita della persona (casa, scuola, lavoro, tempo libero). 

• È partecipato: la persona con disabilità (e la sua famiglia) partecipa attivamente alla sua 

scrittura; non è più un utente passivo di decisioni calate dall'alto. 

• Budget di Progetto: Tutte le risorse pubbliche, sanitarie, sociali e scolastiche destinate alla 

persona vengono unificate in un unico budget per finanziare le azioni concrete previste dal 

Progetto di Vita. 

D. L' "Accomodamento Ragionevole" 

Il decreto introduce per la prima volta nell'ordinamento italiano una definizione operativa e vincolante 

di accomodamento ragionevole. Si tratta di modifiche e adattamenti necessari e appropriati che non 

impongano un carico sproporzionato o indebito, da adottare nei casi concreti per garantire alle persone 

con disabilità il godimento e l'esercizio dei loro diritti. 

• Esempio a scuola: Se una prova d'esame informatizzata (es. INVALSI) presenta barriere 

informatiche per un alunno cieco, l'uso di una barra Braille o di un software dedicato non è un 

"favore", ma un accomodamento ragionevole obbligatorio per rendere il contesto accessibile. 

Da quando è in vigore? (La Timeline) 

Il decreto prevede un'applicazione progressiva e per fasi, strutturata per testare i complessi 

cambiamenti amministrativi prima dell'avvio definitivo su tutto il territorio nazionale. 

• Entrata in vigore formale: 30 giugno 2024. Il testo è entrato ufficialmente in vigore in questa 

data, ma la sua applicazione pratica segue una tempistica differita per consentire l'emanazione 



 

dei decreti attuativi e la formazione del personale. 

• Fase di Sperimentazione (Gennaio 2025 – Dicembre 2025): Per tutto l'anno 2025, le nuove 

modalità di accertamento unificato (valutazione di base) e di elaborazione del Progetto di Vita 

sono state avviate in via sperimentale in 9 province pilota italiane (Trieste, Treviso, Verona, 

Bologna, Firenze, Perugia, Frosinone, Salerno e Catanzaro). 

• Entrata in vigore definitiva e obbligatoria: 1° gennaio 2026. Terminata la sperimentazione e 

recepiti gli aggiustamenti tecnici, le nuove procedure di valutazione di base, l'obbligo del 

Progetto di Vita e l'applicazione dell'accomodamento ragionevole sono diventati pienamente 

operativi e obbligatori su tutto il territorio nazionale a partire dal primo gennaio di quest'anno 

(2026). 

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2024, n. 71 Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 

didattico agli alunni con disabilita', per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in 

materia di universita' e ricerca. 

Rilevante per l’inclusione scolastica in particolare il Capo II – Disposizioni urgenti in materia di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità 

Art. 6: Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le attivita’ di sostegno didattico agli alunni 

con disabilità 

Art. 7: Percorsi di specializzazione per le attivita’ di sostegno didattico agli alunni con disabilità per i 

possessori di titolo conseguito all’estero, in attesa di riconoscimento 

Art. 8: Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno. 

Il DM 32/2025 in attuazione dell’ Art. 8 c. 2 del D.L. del 31 maggio 2024, n. 71   

In attuazione del Decreto-Legge n. 71/2024 (art. 8, c. 2), il Ministero dell'Istruzione e del Merito ha 

emanato il D.M. 32/2025 e le relative Note Circolari applicative (Note MIM). Questi provvedimenti 

hanno chiarito la complessa macchina amministrativa per l'anno scolastico 2025/2026, definendo i 

paletti giuridici per evitare abusi e contenziosi con le graduatorie ordinarie (GPS/GI), e stabilendo le 

modalità di espressione del consenso della famiglia e di valutazione del Dirigente Scolastico.  

 

A completamento di questo percorso, l'Ordinanza Ministeriale n. 27 del 16 febbraio 2026 (Art. 13) 

ha blindato il principio della continuità didattica sul sostegno, stabilendo l'assoluta precedenza di 

queste conferme rispetto alle successive operazioni di nomina e l'impossibilità di modificare 

l'assegnazione della cattedra una volta avviata la procedura d'intesa con la famiglia, 

In attuazione del D.Lgs. 66/2017 (come modificato dal D.L. 71/2024, convertito in L. 106/2024), sono 

disciplinate le procedure per garantire la continuità didattica delle alunne e degli alunni con disabilità 

attraverso la conferma del docente di sostegno a tempo determinato in servizio nell'anno precedente.  

1. Fasi e Tempistiche della Procedura 

• Entro il 31 maggio: Il Dirigente Scolastico acquisisce l'eventuale richiesta di continuità 

didattica da parte della famiglia dell'alunno con disabilità.  

• Entro il 15 giugno: Il Dirigente Scolastico, valutata la sussistenza delle condizioni 

nell'interesse esclusivo del discente — anche sentito il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) con 

riferimento alla specifica situazione dell'alunno e della classe — comunica l'esito della 

valutazione all'Ufficio Scolastico Territoriale, al docente interessato e alla famiglia.  

• Fase delle Istanze (GPS): In presenza delle condizioni di conferma, il docente esprime 

formalmente, nella presentazione della domanda per le supplenze, la volontà di essere 

confermato con precedenza assoluta.  

• Entro il 31 agosto: L'Ufficio Scolastico Territoriale, verificata la disponibilità del posto dopo 

le operazioni del personale di ruolo e accertato il diritto alla nomina del docente nel contingente 

complessivo, dispone la conferma sul posto dell'anno precedente. Tale termine è improrogabile 

e gli esiti vengono pubblicati all'albo online.  

2. Requisiti dei Docenti Ammessi alla Continuità 

La misura si applica esclusivamente ai docenti che nell'anno scolastico precedente abbiano svolto 

servizio con supplenza annuale (31 agosto) o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno), 

rientranti nelle seguenti categorie:  

• Docenti specializzati: In possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni 

con disabilità.  



 

• Docenti non specializzati da GPS: Privi di titolo ma individuati nell'anno precedente dalla 

seconda fascia delle GPS sul relativo grado.  

• Docenti non specializzati da graduatorie incrociate: Privi di titolo ma individuati, in caso di 

incapienza delle GPS di sostegno, dallo scorrimento delle GAE o delle GPS comuni, in base 

alla migliore collocazione di fascia e al miglior punteggio.  

3. Vincoli ed Effetti Amministrativi 

• Precedenza Assoluta: La conferma sul posto assegnato l'anno precedente avviene con 

precedenza assoluta rispetto alle ordinarie operazioni informatizzate (algoritmo) di attribuzione 

delle supplenze.  

• Esclusione da altre nomine: I docenti per i quali viene disposta la conferma non partecipano 

alle successive operazioni di conferimento di altri incarichi a tempo determinato per il 

medesimo anno scolastico.  

 

NOTA 7766 del 26/03/2026 

In attuazione del D.Lgs. 66/2017 e dell'Art. 13 dell'Ordinanza Ministeriale n. 27/2026, la nota 

ministeriale prot. n. 7766 del 26 marzo 2026 fornisce le istruzioni operative e individua i prerequisiti e 

le fasi procedurali per l'attivazione della continuità didattica sui posti di sostegno per l'anno scolastico 

2026/2027.  

A. Prerequisiti Essenziali di Accesso 

La conferma dei contratti a tempo determinato (fino al 31 agosto o 30 giugno) può avvenire solo dopo 

la conclusione delle operazioni sul personale di ruolo (comprese utilizzazioni, assegnazioni provvisorie 

e immissioni in ruolo).  

• Contratti ammissibili: Il docente deve aver svolto nell'anno scolastico 2025/2026 una 

supplenza su posto di sostegno fino al 31/08 o fino al 30/06 (anche su spezzone orario). Sono 

tassativamente escluse le supplenze brevi/temporanee.  

• Categorie di docenti ammessi: 

o Docenti specializzati sul medesimo grado di istruzione, reclutati da qualsiasi 

graduatoria (GAE, GPS, Graduatorie d'Istituto o Interpello).  

o Docenti non specializzati inseriti nella II fascia delle GPS, ma solo se nominati tramite 

lo scorrimento della relativa fascia provinciale.  

o Docenti non specializzati non inseriti nella II fascia delle GPS, solo se individuati 

tramite lo scorrimento incrociato delle GAE e delle GPS di posto comune a livello 

provinciale.  

o Personale di ruolo: Può partecipare, esclusivamente per posto intero, il personale a 

tempo indeterminato che abbia usufruito dell'art. 47 o 70 del CCNL (già assegnatario 

di posto di sostegno nel 2025/2026), purché abbia superato il periodo di prova ed escluse 

le fasi di mobilità annuale.  

• Esclusioni: Non possono accedere alla conferma i docenti non specializzati che abbiano 

ottenuto la supplenza nell'anno precedente da graduatorie d'istituto o da procedure di interpello.  

B. Fasi e Compiti del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico attiva l'istruttoria al ricorrere di tre condizioni simultanee:  

1. Entro il 31 maggio: Acquisizione della richiesta formale da parte della famiglia dell'alunno 

con disabilità certificata.  

2. Prima del 15 giugno: Acquisizione della manifestazione di consenso (non vincolante in questa 

fase) da parte del docente interessato.  

3. Entro il 15 giugno: Valutazione positiva dell'efficacia didattica nell'interesse del discente, 

sentito il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO), e contestuale comunicazione alla famiglia e al 

docente.  



 

• Inserimento a sistema (SIDI): In caso di esito positivo, il Dirigente inserisce i dati sul portale 

SIDI  improrogabilmente entro il 26 giugno. Dopo tale data, la comunicazione è modificabile 

solo per rettificare errori materiali o a fronte di fatti oggettivi che annullino l'istruttoria (es. 

trasferimento dell'alunno).  

C. Adempimenti del Docente e Vincoli dell'Istanza 

• Espressione della volontà definitiva: Il docente che ha superato positivamente l'istruttoria 

della scuola deve confermare la propria scelta all'interno dell'istanza online POLIS 

("Informatizzazione nomine supplenze"). In questa fase la scelta diventa definitiva, vincolante 

e irrevocabile.  

• Obbligo di compilazione: Il docente deve specificare la tipologia di cattedra richiesta e ha 

l'obbligo di compilare anche la sezione ordinaria per il conferimento delle supplenze generali; 

in caso di mancata compilazione, decade sia dalla possibilità di conferma sia dalle supplenze 

annuali.  

D. Verifiche dell'Ambito Territoriale e Regime Sanzionatorio 

L'Ufficio Scolastico Territoriale procede alla conferma sul posto dell'anno precedente, con precedenza 

assoluta rispetto all'algoritmo delle supplenze ordinarie, solo dopo aver verificato due requisiti:  

1. Che il docente abbia effettivamente titolo a una nomina sul contingente complessivo dei posti 

disponibili.  

2. Che il posto di sostegno sia effettivamente istituito anche per l'anno scolastico 2026/2027 e 

risulti privo di titolare di ruolo.  

• Conferme su province diverse (GPS vs Servizio precedente): Se il docente viene confermato 

su uno spezzone orario in una provincia diversa da quella in cui è iscritto nelle GPS 2026/2027, 

non sarà possibile procedere al completamento orario.  

• Rinuncia, Mancata presa di servizio o Abbandono: 

o In caso di rinuncia o mancata presa di servizio del posto confermato, si applicano le 

sanzioni ordinarie (perdita della possibilità di conseguire supplenze al 31/08 e 30/06 per 

tutte le classi di concorso per l'intero periodo di vigenza delle graduatorie).  

o In caso di abbandono del servizio dopo la conferma, il docente perde la possibilità di 

conseguire qualsiasi tipologia di supplenza (comprese le brevi da graduatorie d'istituto) 

per il medesimo biennio di vigenza delle graduatorie.  

Tutte le operazioni di conferma devono concludersi e trovare pubblicazione all'albo online dell'Ambito 

Territoriale improrogabilmente entro il 31 agosto 2026 

 

 

 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 



 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli 

alunni con BES, ed in particolare: 

 

• Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed 

educative con il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la 

comunicazione, di tutto il personale docente e Ata. 

• Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 

distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, che prevede la redazione 

di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo 

il colloquio con la famiglia, si indirizza l’alunno alla ASL per l’eventuale formulazione della 

diagnosi. 

• Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del linguaggio, 

deficit delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e 

iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico), funzionamento 

cognitivo limite, disturbo dello spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) 

ecc., se in possesso di documentazione clinica, si procederà alla redazione di un PDP; in 

assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe assume proprie decisioni pedagogiche 

e didattiche opportunamente motivate e deliberate (DM 27/12/2012 e C.M. n.8/13). 

• Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono manifestare Bisogni 

Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, 

sociali” il Consiglio di classe dovrà individuarli motivando opportunamente le decisioni 

assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e riportarle a verbale per 

l’eventuale compilazione del PDP. 

• Nel caso di alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, la loro individuazione avverrà 

sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi 

sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi 

predisposti potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 C.M.n.8/13). 

• Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta ai Consigli di classe 

individuarli sulla base di prove in ingresso ed indirizzarli a specifiche attività, organizzate 

dall’Istituto, anche sulla base di accordi con enti istituzionali, territoriali e di volontariato, che 

ne favoriscano l’inclusione. 

 

In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe, di fronte a 

individuate situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare i modelli forniti dalla scuola 

per la compilazione di eventuale PDP, come punto di partenza per l’analisi della situazione ed 

eventualmente la presa in carico “pedagogica” dell’alunno. 

 

L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più 

soggetti, e  precisamente: 

 
Dirigente Scolastico: 
è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine: 

riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con il 

Referente per l’inclusione  e il rispettivo gruppo docente del Consiglio di classe; 

• assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno; 

• formula la richiesta dell’organico di sostegno, 

• convoca e presiede i GLI/GLO 

• viene informato costantemente dal Referente Bes e dal Referente per il sostegno rispetto ai 

nuovi casi in esame e alla situazione di tutti gli alunni con BES; 

• viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi dei 

vari casi presenti; 

• informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi alunni che necessitano 



 

di accertamenti esterni. 

• stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise 

con Organi collegiali e famiglie; 

promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse; 

• promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 

• definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA; 

• gestisce le risorse umane e strumentali; 

• promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con 

BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento dell’impegno 

dei docenti; 

• Attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, alfine di favorire la riproduzione   

di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche. 

• svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le riunioni     

collegiali, prende visione del PDP e lo firma 

• definisce con proprio decreto, a inizio dell’anno scolastico e sulla base della documentazione 

presente agli atti, la configurazione del GLO e lo presiede; 

• cura, nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, l’interlocuzione tra i 

docenti dell’istituzione scolastica di provenienza e i docenti della scuola di destinazione; 

• Garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni 

con disabilità; 

• convoca il GLO con un congruo preavviso al fine di favorire la più ampia partecipazione. 

 

GLI 

è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno e, eventualmente da personale ATA, nonchè 

da specialisti della Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell'istituzione scolastica. Il 

gruppo è nominato e presieduto dal dirigente scolastico ; esso svolge le seguenti attività: 
- rilevazione BES presenti nella scuola; 
• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO, sulla base delle 

effettive esigenze; 
• Raccolta e documentazione degli interventi didattico - educativi; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 
• elaborazione linee guida PI 

• raccolta piani di lavoro relativi ai BES (PEI/PDP) 
• definizione criteri generali per la stesura del PEI; 
• formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuole; 

• proposte di progetti per l’aggiornamento del personale; 

• elaborazione di una proposta di PI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico con supporto/apporto delle Figure 

Strumentali e da inviare agli uffici competenti; 

• interazione con la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari territoriali. 

 

GLO:  

è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe ed è presieduto dal dirigente 

scolastico o da un suo delegato. Ne fanno naturalmente parte i docenti di sostegno, in quanto contitolari 

della classe/sezione.  

Partecipano al GLO: 

• Genitori dell'alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale; 

• Figure professionali specifiche interne ed esterne alla scuola;  



 

• Rappresentanti dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) dell'Azienda Sanitaria 

Locale (ASL) di residenza dell'alunno con disabilità; 

• Nelle sole scuole secondarie di II grado “è assicurata la partecipazione attiva degli studenti con 

disabilità" 

 

Il GLO è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la 

propria rappresentanza. 

Il GLO : 

• definisce e approva il PEI; 

• verifica il processo d’inclusione; 

• propone la quantificazione delle ore di sostegno e delle altre misure di sostegno (presenza e ore 

dell’ AEC-assistente educativo culturale, ecc) tenuto conto del Profilo di Funzionamento; 

 

 

Consigli di Classe/Team docenti: 

• individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 
• rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico - culturale; 
• definizione di interventi didattico - educativi; 

• individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al dialogo educativo; 
• definizione dei bisogni dello studente; 

• progettazione e condivisione di progetti personalizzati (PDP); 

• collaborazione scuola – famiglia – territorio. 

 

Docenti di sostegno: 
• partecipazione alla programmazione educativa/didattica; 

• promozione del processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe attraverso corrette 
modalità relazionali; 

• supporto al consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive; 
• interventi sul piccolo gruppo con metodologie mirate in base alla conoscenza degli studenti; 

• coordinamento, stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP). 

 
Collegio Docenti: 
• approvazione del PI, su proposta del GLI; 

• individuazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali 

presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale. 

 

 

Referente d’istituto dell’area disagio e multicultura:  

il Referente d’istituto dell’area disagio e multicultura è la figura di riferimento che, in stretta 

collaborazione con il DS, si occupa di tutti processi organizzativi che hanno come scopo la piena 

integrazione degli alunni con disabilità. In particolare: 

• coordina il GLI; 

• collaborazione attiva alla stesura del PI; 

• supporta e coordina le attività delle diverse figure di sostegno agli alunni con disabilità. 

Organizza orari funzionali ai bisogni degli alunni; 

• coordina le attività dei docenti di sostegno con riunioni periodiche su temi comuni: 

progettazione, attività, verifica e valutazione; 

• approfondisce il tema della valutazione al fine di elaborare un modello comune sia di 

riferimento per la valutazione delle abilità sia per la certificazione delle competenze acquisite. 

• supporta l’organizzazione complessiva delle classi per migliorare il processo inclusivo di 



 

disabili, alunni con DSA e BES; 

• controlla la documentazione prodotta dai docenti. 

• collabora con il Dirigente nella comunicazione con tutti gli agenti del settore della disabilità 

(Scuole, ASL, famiglie, Enti ed Associazioni del territorio); 

• partecipa periodicamente a corsi di formazione e aggiornamento per migliorare la qualità 

dell’inclusione scolastica; 

• predispone, in collaborazione con il DS, la documentazione necessaria per la richiesta alle 

ULSS del territorio il personale deputato all’assistenza materiale per gli alunni con disabilità 

con autonomi personale ridotta; 

• controlla la documentazione in ingresso, in itinere e predispone quella in uscita; 

• predispone, in collaborazione con il DS, le conferme di sostegno, per l’anno scolastico 

successivo, di tutti gli allievi certificati, iscritti e frequentanti. 



 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione 

interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti a scuola. 

Si prevede l’attuazione di interventi di 
formazione su: metodologie didattiche e 

pedagogia inclusiva 

➢ strumenti compensativi e dispensativi per l’inclusione 

➢ nuove tecnologie per l’inclusione 

➢ norme a favore dell’inclusione 

➢ strumenti di osservazione per l’individuazione dei bisogni 

➢ gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia inclusiva per i BES 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Negli ultimi anni la valutazione degli alunni nella scuola primaria italiana ha subito importanti 
cambiamenti. Il Ministero dell’Istruzione (oggi dell’Istruzione e del Merito) ha introdotto nuove linee 
guida per la valutazione (Anno 2025), volte a rendere il processo più formativo, descrittivo e 
trasparente.  
Le nuove norme confermano l’abbandono dei voti numerici nella scuola primaria, già avviato dall’a.s. 
2020/2021, in favore di un giudizio descrittivo degli apprendimenti. A partire dall’anno scolastico 
2024/2025, le linee guida si sono ulteriormente evolute introducendo i “giudizi sintetici” al posto dei 
suddetti livelli. In base all’OM 3 del 9 gennaio 2025, la valutazione di ogni disciplina nella scuola 
primaria viene ora espressa attraverso giudizi sintetici compresi tra “Ottimo” e “Non 
sufficiente”, correlati a una descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. Questo significa che 
per ogni materia (italiano, matematica, inglese, ecc., inclusa l’educazione civica) al momento dello 
scrutinio il docente attribuisce un giudizio globale – ad esempio Buono o Ottimo – accompagnato da 
una descrizione qualitativa del livello di padronanza mostrato dall’alunno in quella disciplina. È 
importante sottolineare che tali giudizi sintetici mantengono un’intenzione formativa. Come 
evidenziato dal Ministero, essi sono pensati per valorizzare il miglioramento e comunicare in modo 
chiaro i risultati degli apprendimenti. 

• Inclusione e personalizzazione: Un aspetto rilevante delle linee guida è assicurare che la valutazione 

sia inclusiva, cioè attenta anche agli alunni con BES, DSA o disabilità. I giudizi descrittivi permettono 

di adattare il focus sugli obiettivi realmente affrontati da ciascun alunno secondo il suo piano educativo. 

Ad esempio, un alunno con PDP che segue obiettivi semplificati in matematica verrà valutato su quelli, 

e potrà comunque ricevere un giudizio come Buono o Ottimo riferito al suo percorso individuale. 

Nella formulazione dei giudizi, evitiamo ogni confronto implicito con standard non adatti al singolo: 

valorizziamo i progressi personali. Le rubriche possono prevedere criteri o note specifiche per questi 

casi, oppure si possono aggiungere delle osservazioni narrative supplementari in pagella per 

contestualizzare il giudizio sintetico assegnato. In ogni caso, l’equità è garantita dal fatto che ognuno 

viene valutato in rapporto agli obiettivi che gli sono propri, e la descrizione del livello raggiunto tiene 

conto delle strategie e degli strumenti compensativi eventualmente utilizzati. 

Il concetto di valutazione inclusiva esprime una valutazione progettata per promuovere 

l’apprendimento e sostenere i processi di inclusione di tutti gli alunni e in particolare di quelli più 

vulnerabili. 

La valutazione deve misurare, come previsto dalle normative, i progressi, il raggiungimento degli 

obiettivi e i traguardi di competenza fissati, tenendo ben presente il contesto educativo (strutturale, 

didattico e relazionale) in cui l’alunno è inserito e dal quale dipende il possibile dispiegamento delle 

sue potenzialità, in relazione all’abbattimento degli “ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione”. 

Le fasi della valutazione (iniziale, in itinere, finale) sono i momenti in cui viene riconosciuto o meno 

il successo, l’efficacia del percorso progettato per l’alunno ed esplicitate le indicazioni per eventuali 

interventi di revisione dei Piani Didattici Personalizzati o dei Piani Educativi Individualizzati. 

Negli strumenti di programmazione (PDP/PEI) saranno definite le modalità di verifica (tipologia delle 

prove, formulazione dei quesiti, tempi di attuazione, eventuale uso di strumenti compensativi e di 

misure dispensative) e di valutazione nelle diverse fasi. 

In questa ottica del processo di apprendimento sarà sollecitata la partecipazione di tutti i soggetti 



 

coinvolti nel piano educativo, compresi i genitori e gli alunni stessi, cercando di svolgere, per questi 

ultimi, un’azione tesa a sviluppare le capacità di autovalutazione e stimolare la comprensione del 

proprio modo di apprendere. La valutazione è personalizzata, in linea con gli stili cognitivi individuati 

negli alunni ma deve essere in grado di definire in modo “accessibile” e condiviso, in riferimento 

all’ordine scolastico, il raggiungimento degli obiettivi e dei gradi di sviluppo delle competenze per 

facilitare la gestione delle aspettative e dei risultati attesi. 

Per quanto riguarda le modalità di verifica, i Consigli di Classe/team docenti individuano modalità di 

verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del 

percorso comune; stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità 

con il percorso comune e la possibilità di passaggio alla classe successiva. Essi adottano strategie e 

metodologie che favoriscono l’inclusione, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo, il 

tutoring, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici per svolgere le proprie 

attività di apprendimento. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Sarà incrementata la collaborazione tra le figure professionali, interne ed esterne, del GLI e la 

diffusione di  materiali utili all'autoaggiornamento dei docenti; 

Sarà potenziato il progetto "Continuità" tra i diversi livelli di scuola dell’Istituto Comprensivo, 
prevedendo   azioni specifiche per un migliore inserimento degli alunni con BES: 
-attività laboratoriali (learning by doing) 
-attività per piccoli gruppi (cooperative learning) 
-tutoring 
-peer education 
-attività individualizzata (mastery learning) 
-didattica per progetti 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
Le ore di sostegno a ciascun alunno vengono assegnate tenendo conto dei criteri di seguito riportati: 

1. Valutazione della gravità desunta dalla certificazione; 

2.. Complessità del gruppo classe tenendo conto di: 
- durata del tempo scuola sia della classe sia 

dell’alunno; 

- numero di alunni per classe; 
- presenza di più alunni con disabilità nella stessa classe; 
- presenza di alunni con particolari difficoltà di apprendimento (es. con DSA, con BES, 

con problematiche affettivo-relazionali, deprivazione socio-culturale). 

3. Risorse assegnate complessivamente alla classe laddove sono presenti più alunni disabili; 

4. Altre risorse presenti nelle classi (ad es. ore di contemporaneità dei docenti di classe); 
Tutti gli interventi saranno posti in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 
scuola: 

1. Referente d’istituto dell’area disagio e multicultura; 
2. Funzioni Strumentali 
3. Docenti di sostegno 
4. Docenti coordinatori di classe 

5. Docenti curriculari con specifiche competenze 

6. Docenti responsabili di plesso 
7. Operatore psicopedagogico 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità delle risposte possibili richiede l’articolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la 

richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali inoltre, per la 

metodologia che le contraddistingue e le competenze specifiche che richiedono, necessitano di risorse 



 

aggiuntive e non presenti nella scuola. 
L’Istituto necessita di: 

• Assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 
disabilità; 

• Assegnazione di AEC (assistente educativo culturale) per tutti gli alunni con disabilità dal 
primo periodo dell’anno scolastico; 

• Creazione di laboratori con software specifici (sintesi vocale ecc); 
• Programmazione di progetti anche legati ad attività esterne alla scuola che abbiano una 

maggiore   ricaduta sull’Inclusione. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

• Potenziamento del progetto continuità per favorire il passaggio degli alunni tra i vari 
livelli di scuola dell’Istituto Comprensivo; 

• Incontri programmati tra i docenti delle classi finali e iniziali all'interno dell'Istituto 
Comprensivo (Infanzia, Primaria, Secondaria di primo grado) per lo scambio di 
informazioni riguardanti il percorso seguito, i progressi e i bisogni dell'alunno con BES 
in relazione allo stile cognitivo; 

• Gruppo di lavoro per l’orientamento, costituito dai docenti dei diversi ordini di scuola, 
coordinato dalla Funzione Strumentale. 
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